
Erasmus+ in Irlanda: un viaggio tra lingua, cultura e paesaggi mozzafiato 

Docenti calabresi in formazione a Galway grazie al Consorzio USR per la Calabria 

Un’opportunità di formazione intensa e altamente formativa è quella vissuta da un 

gruppo di docenti calabresi nell’ambito del progetto Erasmus+ Mobilità docenti a.s. 

2024-25 – Irlanda, Progetto n. 2024-1-IT02-KA121-SCH-000222512, promosso dal 

Consorzio USR per la Calabria. 

Protagonisti dell’esperienza sono alcuni docenti dell’Istituto Comprensivo Acquaro – 

Soriano Calabro (VV), dell’I.C. Verzino (KR) e dell’I.C. Federico II di Rocca Imperiale 

(CS), che hanno partecipato a un percorso di aggiornamento linguistico e culturale 

nella splendida città di Galway, nel cuore dell’Irlanda occidentale. 

Dalle scogliere all’aula: l’apprendimento inizia con la meraviglia 

La mobilità si è aperta con un’escursione straordinaria alle Scogliere di Moher e al 

misterioso paesaggio carsico del Burren. Un inizio all’insegna della natura selvaggia 

e incontaminata: l’oceano che si infrange contro le rocce, il vento che racconta storie 

antiche, le distese rocciose che sembrano un paesaggio lunare. 

Un’esperienza che ha coniugato bellezza naturale ed emozione. 

Formazione linguistica al centro: il metodo Atlantic Language 

Nel cuore della settimana formativa, il corso Intensive General English, tenuto 

presso l’Atlantic Language Centre, ha rappresentato il centro dell’esperienza. 

Immersi in un ambiente internazionale, i docenti hanno seguito lezioni che 

spaziavano dalla grammatica alla comunicazione, fino ad approfondimenti culturali. 

Gli insegnanti madrelingua si sono distinti per disponibilità e coinvolgimento, 

trattando argomenti che abbracciavano politica, religione, arte e tradizioni irlandesi. 

Una delle giornate più apprezzate è stata quella dedicata allo studio di idiomi, 

metafore, onomatopee e similitudini, seguita da un laboratorio pratico sull’inglese 

nella musica, dove strumenti, generi musicali e attività ludiche hanno trasformato 

l’apprendimento in un’esperienza partecipativa. "We learned by having fun!" hanno 

raccontato le partecipanti con entusiasmo. 

Il Consorzio USR per la Calabria ha svolto un ruolo fondamentale nell’offrire questa 

opportunità, permettendo ai docenti di arricchire il proprio bagaglio professionale 

con un’esperienza internazionale di alta qualità. 

Galway: una città che insegna 

Oltre alla formazione in aula, ogni angolo di Galway ha contribuito 

all’apprendimento. Una città giovane e vivace, che ha accolto i docenti con la sua 



energia. I walking tour tra cattedrali, quartieri residenziali e piazze, uniti agli 

incontri nei tradizionali Irish pub, hanno offerto un’estensione naturale della scuola. 

Anche nei momenti informali, le opportunità di parlare inglese, confrontarsi e 

immergersi nella cultura irlandese sono state numerose e preziose, perfettamente in 

sintonia con lo spirito di Erasmus+. 

Condivisione, crescita, nuove prospettive 

Nel sesto e ultimo giorno di corso, le attività si sono concluse con un test di listening 

e grammatica, consolidando un percorso di apprendimento continuo e concreto. 

Al di là delle competenze linguistiche, la vera ricchezza è emersa nei legami creati 

con colleghi europei: superate le difficoltà comunicative iniziali, si è sviluppato un 

clima di collaborazione e scambio. 

Prima del rientro, il viaggio è proseguito a Dublino, dove è stato possibile esplorare 

la capitale irlandese: dalla Christ Church alla St. Patrick’s Cathedral, passando per i 

vicoli storici e i suggestivi ponti sul fiume Liffey. Un tratto del tour si è svolto in 

carrozza, regalando un tocco poetico al commiato da un Paese che ha saputo 

sorprendere, emozionare e insegnare. 

Il ruolo del Consorzio USR per la Calabria 

Questa mobilità ha offerto un’opportunità formativa unica, anche grazie al supporto 

del Consorzio USR per la Calabria, che ha contribuito a rendere il progetto Erasmus+ 

un’efficace occasione di innovazione metodologica, aggiornamento professionale e 

cittadinanza attiva. Un esempio virtuoso di come l’Europa possa entrare in aula — e 

nel cuore — di chi insegna, aprendo a nuovi orizzonti culturali e linguistici. 

Un’esperienza che lascia il segno, dimostrando come la formazione non si limiti ai 

confini della scuola, ma si espanda in un contesto europeo ricco di stimoli e 

opportunità. 

La mobilità come motore di crescita e innovazione in classe 

Esperienze come quelle vissute dalle docenti nell’ambito del progetto Erasmus+ 

Mobilità docenti a.s. 2024-25 – Irlanda, rappresentano un'importante occasione di 

crescita personale e professionale. Confrontarsi con metodologie didattiche 

innovative, interagire in contesti culturali diversi e affinare le competenze 

linguistiche non solo arricchisce il profilo professionale, ma rafforza anche la 

motivazione, la consapevolezza del proprio ruolo e la capacità di rispondere alle 

sfide educative attuali. 

La ricaduta in classe è concreta: le conoscenze acquisite, le tecniche sperimentate e 

la visione più ampia della scuola come spazio europeo permettono ai docenti di 



introdurre attività più dinamiche, inclusive e motivanti. Si rafforza così il legame tra 

scuola e mondo, tra apprendimento e vita, offrendo agli studenti percorsi educativi 

più stimolanti e significativi. 


